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Quell’elefantessa diBonaparte
che arrivò aVersailles a piedi

APavia il primopachidermadella storia ad essere impagliato

DIBATTITODa sinistra il direttore del Giorno Giancarlo
Mazzuca, Carlo Sburlati patron del Premio Acqui e Bruno Lulani

– ACQUI TERME (Alessandria) –

CHI È STATO Montanelli? Co-
me viveva il lavoro e la sua stessa
fama? In un incontro promosso
dal Premio Acqui, lo ha raccon-
tato il direttore del Giorno Gian-
carlo Mazzuca nella sala Belle
Epoque del Grand Hotel Nuove
Terme, presentando il suo nuo-
vo libro «Indro Montanelli. Uno

straniero in patria» edito da Cai-
ro. Grande amico e suo collabo-
ratore per molti anni, l’autore ha
saputo cogliere da questa origi-
nale e intima biografia gli aned-
doti più gustosi fornendo al pub-
blico un’ampia riflessione sui
momenti e sugli uomini che han-
no maggiormente caratterizzato
il Novecento. Supportato dal di-
battito con i due relatori – il re-

sponsabile del Premio Carlo
Sburlati e il presidente Rotary
Bruno Lulani – Mazzuca ha ar-
ricchito il dibattito di spunti vi-
vaci raccontando i rapporti fra il
grande giornalista e Prezzolini,
oltre agli episodi più coloriti e
sentimentali che legarono Mon-
tanelli al gentil sesso, senza tra-
scurare le ironiche vicende che
segnarono i rapporti professiona-

li con Spadolini. Indubbiamen-
te emozionante il momento de-
dicato ad una breve lettura del
fondo che Montanelli dedicò in
occasione della chiusura de La
Voce di cui ricorrono i vent’an-

ni. Un incalzante racconto fra te-
stimonianze, debolezze, velleità
e talento che fanno di lui un
Maestro ancora oggi insuperabi-
le e che non ha faticato a conqui-
stare l’uditorio.  F.B.

MAZZUCAALPREMIOACQUI

Vi racconto il mio Montanelli visto da vicino

di ANNAMANGIAROTTI
– PAVIA –

UN ELEFANTE indiano femmi-
na, il più antico esemplare tassi-
dermizzato (impagliato) di que-
sto mammifero esistente al mon-
do, è in mostra da oggi all’Univer-
sità di Pavia, Aula Forlanini (Piaz-
za Leonardo da Vinci, fino al 31
ottobre, ore 10-18). Sta a dimostra-
re che l’ateneo, famoso per l’eccel-
lenza di docenti quali Spallanza-
ni, e per un Museo di Storia Natu-
rale visitato persino da imperato-
ri, ispirava rispetto pure a Napo-
leone. Lui, il donatore del pachi-
derma. Ma già nel 1796, durante
le guerre d’Italia, nel mettere a
sacco i rivoltosi pavesi, aveva ri-
sparmiato l’Università. Nel 1812,
vi arriva l’esemplare.

In Europa era approdato, vivo,
all’età di due anni, nel 1772: «Un
viaggio - racconta il prof Giorgio
Mellerio, curatore dell’iniziativa,
nell’ambito di «Scienza in Giro»,
a promozione dei musei tecnico-
scientifici lombardi - che è già un
romanzo.

L’ELEFANTESSA era stata fat-
ta imbarcare da Jean-Baptiste
Chevalier, ultimo governatore
francese di Chandernagor (Benga-
la, vicino a Calcutta), su una nave
della Compagnia delle Indie. Die-
ci mesi di navigazione, poiché
non c’era ancora Suez, in 4 metri
quadri. Scortata dal suo cornac,
addomesticatore, Joumone. Lo
sbarco a Lorient in Bretagna, a di-

cembre. Perciò si deve attendere
la bella stagione, luglio 1773, per
ripartire a piedi, alla volta di Ver-
sailles: 500 km, alla media di 15
km al giorno, tra la curiosità degli
spettatori». Poi, sarà oggetto di
studio da parte degli scienziati
che frequentavano, insieme a visi-
tatori vip, la Ménagerie royale:
più che uno zoo, un luogo di mera-
viglie, set di feste, popolato di ani-
mali esotici, creato da Luigi XIV.

MORTO LUIGi XV nel 1774, è
sicuramente il giovane Luigi
XVI ad ammirare il nuovo elefan-
te, al quale i nobili curiosi offrono
vino e tabacco. Mentre l’anatomi-
sta olandese Petrus Camper viene
a osservare la relazione che stabili-

sce con un altro ospite, il rinoce-
ronte, sfatando la diceria, traman-
data da Plinio, dei cattivi rapporti
tra le due specie. Perché però, la
notte tra il 24 e 25 settembre
1782, rompa le catene e abbatta la
porta della sua capanna, è argo-
mento di ulteriori ipotesi. Acci-
dentale, comunque, la caduta
dell’elefantessa in un canale, dove
sarà recuperata solo il mattino se-

guente, senza vita. In seguito, dis-
sezionata e impagliata. E donata
dal Muséum national d’histoire
naturelle di Parigi a quello di Pa-
via. Traslochi successivi, fino al
Castello Visconteo, dove le bestie
scaricate da 43 autocarri restano
dimenticate. Almeno lei, nel
2014, è ripulita e restaurata. Con
le altre, attende speranzosa un
nuovo Museo.

Il «Principe dei sogni»
laBibbia in venti arazzi
APalazzoReale l’intera «Storia diGiuseppe»

LASTORIA

LARASSEGNADAL 22 AL 24 MAGGIO PARCHI E CASE DIVENTANOAUDITORIUM

Piano City super: 350 concerti in tre giorni

di GIAN MARCOWALCH
– MILANO –

SI DIREBBERO tessuti su misu-
ra per la gigantesca Sala delle Ca-
riatidi, cuore storico di Palazzo
Reale, gli arazzi medicei di Pon-
tormo e Bronzino: risorti dopo
un’opera di restauro durata ben
trent’anni, appesi uno accanto
all’altro, i venti giganteschi panni
risalenti alla metà del Cinquecen-
to ne ricoprono quasi esattamen-

te le pareti. Sono approdati a Mila-
no per salutare con un giorno
d’anticipo il fatidico Expo - fra gli
organizzatori la Fondazione Brac-
co, main sponsor Gucci -. Sulle
ali dello straordinario successo ot-
tenuto a Roma al Palazzo del Qui-
rinale e in attesa, ma molto in là, a
settembre, di trionfare a Firenze,
loro luogo di nascita, a Palazzo
Vecchio.
Raccontano, per la prima volta in-

sieme, capitolo dopo capitolo, l’in-
tera storia di Giuseppe, il biblico
“Principe dei sogni”, gli splendi-
di arazzi. Personaggio fortunato,
abile e ambizioso. Proprio come
Cosimo I de’ Medici, il grande po-
litico e intellettuale che nelle pagi-
ne del Libro trovò il proprio «al-
ter ego», nelle sacre vicissitudini
la metafora della dinastia.

IN BREVE, la storia. Nel 1537, a
soli diciassette anni, Cosimo si ri-
trovò duca a capo del governo di
Firenze. Figlio di Giovanni dalle
Bande Nere e di Maria Salviati,
nipote di Caterina Sforza, apparte-
neva a un ramo secondario della
potente famiglia dei Medici, ma
si ritrovò a succedere al duca Ales-

sandro, vittima di una congiura:
Lorenzino, suo lontano cugino,
che aveva preso parte all’assassi-
nio, non seppe sfruttare l’occasio-
ne per prendere il potere, anzi,
venne costretto all’esilio. Così gio-
vane, Cosimo sarebbe dovuto esse-
re un reggente di facciata, ostag-
gio del Consiglio dei Quarantot-
to. Fu lui, invece, a esautorare lo-
ro. E con lui i Medici tornarono a
governare Firenze. Sino al 1737.
Furono sufficienti tre anni all’in-
traprendente giovane duca per
mettere mano al suo libro dei so-
gni: ristrutturare le “stanze rega-
li” del Palazzo dei Priori, avviare
l’antica Repubblica fiorentina sul-
la via di un principato assoluto,
dar vita al mito dei Medici. E chi

meglio di Giuseppe poteva rappre-
sentare storicamente, aulicamen-
te, religiosamente un suo remoto
predecessore? Chi meglio di
«quell’eroe mite e probo - come,
nel poderoso catalogo Skira, scri-
ve Louis Godart, curatore della
mostra e consigliere della Presi-
denza della Repubblica per la
Conservazione del Patrimonio ar-
tistico -, capace di sfuggire agli in-
vidiosi e di conquistare una posi-
zione importante partendo dal
nulla e contando solo sulle sue
qualità intellettuali»?

PER REALIZZARE il suo pro-
getto Cosimo I non si limitò a ri-
volgersi, come consuetudine, agli
esperti fiamminghi. Sì, fece veni-
re a Firenze due maestri, Jan Rost

e Nicolas Karcher, ma gli affidò
soltanto l’incarico di tessere le in-
venzioni firmate da tre artisti loca-
li: primo il Pontormo, poco soddi-
sfacente, soprattutto Agnolo
Bronzino, allievo che superò il
maestro, infine Francesco Salvia-
ti. Si apre, seguendo i versetti del
“Genesi”, con “Il sogno dei mani-
poli”, la teoria dei venti arazzi,
per chiudersi con la “Sepoltura di
Giacobbe”. In mezzo l’invidia de-
gli undici fratelli, la vendita

dell’eroe, il tentativo di seduzione
da parte della moglie di Putifarre,
l’abbraccio del faraone. Scene di-
dascaliche, ma con inserzioni filo-
sofiche, astrologiche, persino ma-
giche. E sfacciati riferimenti a Co-
simo: una falce gettata sul terreno
lo accomunava addirittura a Cro-
no, il dio del tempo. Eh sì, abile e
ambizioso il giovane duca.
Palazzo Reale, Milano. Fino al
23 agosto. Catalogo Skira. Info:
tel. 892234.

Il pachiderma, il primo
ad essere impagliato, fu
donato da Napoleone
all’ateneo nel 1812
Da anni era conservato
ma non visibile

InFrancia

Lazzaro Spallanzani
(nella foto) fu docente
a Pavia dove fondò
il Museo di Storia
Naturale cui Napoleone
donò l’elefantessa

Spallanzani

 – MILANO –

LA CITTÀ immensa sala da
concerto a cielo aperto. Il feno-
meno si ripete per la quarta vol-
ta (dal 22 al 24 maggio) grazie a
Piano City Milano, appunta-
mento musicale promosso dal
Comune con Intesa San Paolo
ed Edison. Assisteremo a una pa-
cifica ma non muta invasione di
pianoforti, sparsi ai quattro an-
goli della città, in gran parte
messi a disposizione dalle gran-
di case musicali e dall’Aiarp (As-
sociazione italiana accordatori

riparatori pianoforti). Gli eventi
si chiamano House Concerts e
Concerti in cortile, circa un cen-
tinaio, concentrati in tre giorni
durante i quali abitazioni e spa-
zi privati diventano luoghi di in-
contro e di esibizione musicale.
«L’edizione 2015 – ha detto Fi-
lippo del Corno assessore alla
Cultura - sarà speciale grazie ad
Expo, che ha creato molti nuovi

spazi in città: la bellissima Dar-
sena appena inaugurata; la sug-
gestiva installazione del campo
di grano dell’artista Agnes De-
nes tra i grattacieli di Porta Nuo-
va; la nuova area verde di Gu-
stafson Porter a City Life…».

SEMPRE nell’ottica di Expoin-
città, si è addirittura raddoppia-
ta rispetto agli anni scorsi anche
l’adesione da parte dei Guest

Concerts, proposti in autono-
mia in showroom, spazi pubbli-
ci e privati, scuole, librerie…
Tra piccole e grandi, saranno
più di 350 manifestazioni, diffu-
se in tutte le zone della città e
dell’hinterland, con interpreti
dal grande nome accanto a gio-
vani talenti e appassionati.
Piano City si inaugura il 22 mag-
gio alle 20.45 a Parco Sempione
con la composizione inedita

“Music for seven key instrumen-
ts and percussions” del pianista
tedesco Hauschka che intende
con ciò tracciare un filo rosso
tra Parigi (Expo 1906) e Milano
(Expo 2015).
Domenica 24 maggio, dieci vec-
chi pianoforti, l’uno a pochi me-
tri dall’altro, eseguiranno una
suite originale. Gli strumenti,
elaborati con colori, scritte, im-
magini da street artists, saranno
poi a disposizione del pubblico.
Piano City Milano www.piano-
citymilano.it info@pianocity-
milano.it
 Carla Maria Casanova

CAPOLAVORI
Due arazzi
della «Storia
di Giuseppe»:
a sinistra,

Giuseppe fugge
dallamoglie
di Putifarre
(particolare);

a destra,
Giuseppe spiega

il sogno
del Faraone
delle vacche

grasse emagre

MAESTRI TOSCANI
Cosimo IMedici si affidò
aPontormoeBronzino
per glorificare se stesso

NELLA REGGIA
Fuesposta nel palazzo
assiemeadun rinoceronte
Morì dopoessere fuggita

L’elefantessa fu spedita
in Francia dall’India
con un viaggio durato 10
mesi. Dopo l’approdo
in Bretagna, l’animale
arrivò a Versailles a piedi

Dall’India

Al Museo Nazionale della Scienza e
della Tecnologia (via San Vittore) da
domani alle 18.30 (a domenica) la
Compagnia Effetto Larsen presenterà
una sessione speciale del Progetto
Stormo® revolution: «Possiamo
misurare l’armonia tra gli esseri
umani?» con un team di scienziati.

Compagnia Effetto Larsen
appuntamentoalMuseo

«Rassegna Musica a Cernobbio»: stasera
alle ore 21 nell’Auditorium (via Cinque
Giornate 8) di Cernobbio (Como) ci
sarà il recital del violinista Edoardo Zosi
(nella foto) e del pianista Aleksandar
Madzar. Musiche di Bach, Schubert, Berg
e Enescu.

Zosi eMadzar in recital
per la Società deiConcerti

Per la Stagione de «I Pomeriggi Musicali»: stasera
alle 21, e in replica sabato alle 17, sarà eseguito,
in prima assoluta e con la direzione di Carlo
Boccadoro (nella foto), il brano «Terra con
variazioni» di Giovanni Sollima, commissionato
da «I Pomeriggi Musicali» e dal quale è stato
estrapolato il Logo Sonoro per Expo in Città. Al
Dal Verme (via San Giovanni sul Muro 2).

Boccadoroe IPomeriggi
conSollimaal violoncello

Stasera alle ore 21, in 23 sale del circuito
Uci Cinemas si terrà una proiezione
speciale di «Citizenfour» (nella foto), il
film sul caso Datagate diretto da Laura
Poitras vincitore del premio Oscar®
2015 come Miglior Documentario. Info
sale e orari: 892.960.

«Citizenfour»
il documentario daOscar

DAL QUIRINALE
I preziosi panni del ’500
da Firenze aRoma
Un restauro trentennale


